
•imi * 
ASCOLI-MILAN 

CESENA-PESCARA 
89' Pigino 

FIORENTINA-EMPOLI 

INTER-TORINO 
13' Cfivara 

JUVENTUS-VERONA 

1.1 

0-1 

0-0 

o-t 

0-0 
NAPOLI-AVELLINO 4 - 0 
17' Ami», l ) ' Franelnl, 22' Marinoni, M 1 Ro
mano 

PISA-ROMA 
e r Oddi, 14' PlovimIN 

1-1 

«IMITATI CIAUINCA 

SAMPOORIA-COMO 
21' VUrchowod, «4' e ir vi»* 

3-0 

NAPOU 
M l U N 
ROMA 
SAMPDOMA 
INTER 
TORINO 
VERONA 
JUVENTUS 
PESCARA 
CESENA 
FIORENTINA 
ASCOLI 
PISA 
COMO 
AVELLINO 
EMPOLI* 

S3 
28 
25 
2* 
21 
20 
19 
1» 
18 
16 
15 
14 
14 
13 
11 
9 

romita 

| •Nmlimw di Spunti 

Laschadlna XSX 3X1 X I 1 1 1 I X 
IT 

XM fafla azztnfra 

Tre gol in 5 minuti 
di Maradona & C. 
Il Milan è a 5 punti 

Il sorpasso granata 
Il Toro batte l'Inter 
e stacca Juve e Verona, 
un duo da sbadigli 

Il silenzio viola 
Un punticino non basta 
alla Fiorentina 
e ai tifosi in sciopero 

Solo il Napoli 
ha la «quinta» 
Espulso Gullit: troppi applausi! 

«Che peccato, 
l'arbitro 
non sa l'olandese» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO CAM» 
«M ASCOLI, Fresco, riposalo 
o profumato. Gullit. nel dopo 
partila sorride e la la scanto
nato. Dal campo, dopo l'e
spulsione, era uscito con 1 
nervi a llor di pelle. 

Allora Calil i CM't t t t c c o 
•07 

Niente di grave, tutta colpa 
della lingua, lo parlo olande
se, l'arbitra Italiano, lo ho Im
precato con me n e t » In 
olandese, lui sicuramente ha 
Irainteio. 

Però auel l 'amlaaM parla 
un .Inguauio Intttwio-
naie. 

fc un mio modo di lare. Quan
do lui mi ha chiamalo per rim
proverarmi, io, come spesso 
laccio, ho battuto le mani, di
cendo che stava bene cosi, 
che non era successo niente. 
Però mi sono accovacciato. 
L'arbitra chiaramente l'ha 
presa per uno sberlello, una 
mancanza di rispetto e,mi ha 
ammonito. Non era nelle mie 
Intensioni, ero stanco di quel
l'andirivieni. Non mi andava 
di essere trattato come un 
bambino che aveva latto una 

birichinata, Ecco perché mi 
tono comportato cosi, Co
munque, capito l'errore, mi 
sono rimproverato In olande
se e II sono stato frainteso, 

avuta •a'bapreasleiie di-

lo, intatti, ho raccontato la 
mia versione. Poi ila a voi cre
dermi o meno, 

ssmagr 
Spero che non sia troppo se
vero nel suo relerto. Lui vole
va soltanto richiamarmi. Poi 
mi sono Inginocchialo ed e 
nato il pasticcio. MI dispiace. 
E la prima volta in Italia,,, 

I sud comparti le hanno 
detto qualcosa? 

Nell'Intervallo nulla, alla fine 
mi hanno latta coraggio e mi 
hanno dello che non avrei do
vuto sentirmi In colpa. 

II Napoli ha vinto ancora e 
al e allontanato ancora dì 
più. 

Il Napoli è forte, ma 11 campio
nato non è ancora llnllo, CI 
slamo ancora noi. 

Gullit in ginocchio davanti a Comletl che sta par espellerlo 

Altobelli: «No, 
non ho rinunciato 
alla nazionale» 

D A R I O CECCARELU ~* 

MI MILANO. In mezzo a un 
campionato praticamente uc
ciso dallo strapotere del Na
poli, la nazionale torna alla ri* 
balta. Sabato infatti gli aizurri 
giocheranno a Bari la prò*, 
grammata amichevole con 
l'Urss. Oggi il commissario 
tecnico della nazionale, Aze
glio Vicini, diramerà le convo
cazioni e, domani, tutti gli az
zurri si ritroveranno per il riti* 
ro. Alessandro Altobelli, 32 
anni, come è noto non ci sarà. 
Vicini Infatti, per questa ami
chevole, aveva programmato 
di fare alcuni esperimenti in 
attacco lasciando a riposo il 
cannoniere nerazzurro. Que
sto il programma, ma poi Vici
ni ci ha ripensato chiedendo 
ad Altobelli di partecipare 
ugualmente al ritiro della na
zionale. Sabato sera, però, 
l'attacante ha rifiutato spie
gando a Vicini che avrebbe 
preferito riposare. Siccome 
qualcuno ha interpretato le 
parole di Altobelli come una 

sua rinuncia alla nazionale (e 
quindi come una critica ai 
programmi di Vicini) ieri po
meriggio, dopo.la sconfitta 
calibrino, l'attaccante neraz
zurro ha voluto spiegare che 
non c'era nessun significato 
polemico nella sua risposta. 
, «No, non voglio fare come.. 
Cabrini. Anzi: m) ha fatto mol< 
to piacere che Vicini mi abbia 
voluto chiamare anche In que
sta occasione. Semplicemen
te, pur ringraziandolo, gli ho 
risposto che preferivo starme
ne a casa a riposare, pawero, 
non c'era nessun riferimento 
polemico nelle1 mìe parole. 
Con Vicini - ha proseguito Al
tobelli - ho già parlato tante 
volte del futuro e vi assicuro 
che tra noi non c'è nessun 
problema». 

Dal canto suo Vicini, ieri in 
ribuna a Cesena per seguire la 
prova di Rizziteli!, ha dichiara
to: «A me non risulta che Alto-
belli abbia mai rinunciato alla 
nazionale». Il "giallo", quindi, 
sembra risolto. 

: "' ' '• A Bonn, vasca piccola, altro primato 

Lamberti concede il bis: 
suo anche il record dei 200 

Giorgio Lamberti 

• • BONN. Non poteva che essere 
cosi. Se il primato sui 400 metri stile 
libero è stato sabato una mezza sor
presa, ieri sul 200, la distanza che pre
ferisce, Lamberti si è ripetuto. Il nu
mero uno del nuoto azzurro ha tolto al 
tedesco federale Michael Gross anche 
la miglior prestazione mondiale e il 
primato europeo sui 200 metri in va
sca piccola. Il diciannovenne atleta 
della Leonessa Nuoto Telemarket di 
Brescia ha fatto fermare i cronometri 
sul tempo di l'43"95. Gross aveva fat
to registrare il precedente miglior 
tempo il 5 febbraio scorso a Boulo-
gne-Biliancourt con un |'44"14. La 
prestazione di ieri ha confermato le 
splendide condizioni di forma di Gior
gio Lamberti che ha condotto la gara 
sempre in testa con una Impressio
nante serie di velocissimi passaggi: 
24"36 ai 50 metri, 50"21 ai 100, 
r i6"76ai 150. Senza un leggerissimo 
cedimento nel finale quello di Lam

berti avrebbe potuto essere un tempo 
davvero clamoroso. Il francese Caron. 
primatista europeo dei 100 metri stile 
libero, è arrivato secondo con quasi 
tre metri di distacco, 

Festa grande naturalmente nello 
staff azzurro. Il più cauto di tutti sem
pre proprio Lamberti il quale - con 
motta saggezza - ricorda che *i re
cord che contano sono solo quelli 
realizzati In vasca grande». Ma se que
sto è un dato tecnico da tenere giusta
mente in grande considerazione l'a
ver sgretolato i primati di Gross prima 
sui 400 e, poi ieri, sui 200 alimenta 
non poche sperante. «A Seul - ha 
confessato Lamberti - conto di dispu
tare sia i 100 che i 200 e i 400 metri». 
Altri ottimi risultati degli altri azzurri. 
La Dalla Valle ha ottenuto due primati 
con altrettanti terzi posti nel 50 rana 
(32"34). 200 rana U'27"88), Carbo
nari primato nei 100 rana (r0."02); 
la Garosi seconda nel 50 dorso 
(29"64) e terzo posto per la 4x50 mi
sta femminile (1 55"85). D US, 

1118 
i 90 anni 
dì Enzo 
Ferrari 

WÈÈ 11 «grande vecchio» del 
nostro automobilismo compie 
90 anni. Il 18 febbraio, infatti, 
è il compleanno di Enzo Fer
rari. Modena, i club ferrarìstt, 
lo staff tecnico si preparano 
all'avvenimento. Ma «lui», Fer
rari, forse non ci sarà. L'inge
gnere è fatto così. Auguri. 

WiOBNPA PMK _»•' TM 9ÌVnwV 

15 LUNEDÌ 

OLIMPIADI 
INVERNALI 
A Calgary (Ino al 28 
CALCIO 
Finila tornso di Viareggio 
Fiorentina-Torino 

16 MARTTDl 

BASKET 
Semifinali (ritorno) Coppa 
della Coppe 
Scavolini Pesrxo-Umoges 

TENNIS 
Torneo di Milano (tino si 211 

GIOVEDÌ 18 
BASKET 
Coppa dei Campioni 
Partl*an Belgrado-TrBcer 
Milano 

19 VENERDÌ 

PALLAVOLO 
Finali coppo europeo 
maschili 
(fino al 21} 

20 SABATO 

CALCIO 
A Bari, Italia-Urss 
(amichevole) 

PALLANUOTO 
Campionato di seria A 

DOMENICANA. 

CALCIO 
Campionati di B.C1ÌC2 

BASKET 
Campionati di A1 e A2 

RUGBY 
Campionato di serie A 

Un capa Indiano alla cerimonia d'iptrtura • Calgary 

Discesa libera rinviata per il vento 

Il «chinook» 
sconfigge 
gli uomini-jet 
S B CALGARY. Tutta colpa del vento. Le Olim
piadi invernali di Calgary non hanno avuto un 
inizio fortunato. La discesa libera, che avrebbe 
dovuto inaugurare alla grande ì Giochi, è stata 
rinviata a causa delle [orti raffiche di vento che 
spazzavano la pista. La gara è stata rinviata di 

un'ora, poi di due, poi annullata, e ora la giuria 
dovrà decidere quando recuperarla. Il primo 
«oro. di Calgary 88 è quindi andato all'Urss, 
per la precisione alla lituana Vida Verilset» 
che si è aggiudicata la prava del 10 chilometri 
di fondo. Ha preceduto la connaaionale Raisa 
Smetaoina e la finlandese Mario Matlkainen. 

A P A G I N A 1 8 

Volley: campionesse d'Europa 

Teodora abbatte 
l'impero di oriente 

GIORGIO BOTTARO 

I H RAVENNA. La Teodora 
Ravenna da Salonicco regala 
alla pallavolo italiana ed euro
pea un'emozione leggenda
ria. Per la prima volta una for
mazione occidentale conqui
sta la manifestazione più pre
stigiosa: quella Coppa dei 
Campioni da sempre territorio 
di «caccia* riservato alle gio
catici dell'Est. La clamorosa 
impresa, che proietta le raven
nati di Sergio Guerra nella sto
ria internazionale dì questo 
sport, è giunta al termine di 
quattro splendidi set, tanti 
quanti servivano per piegare 
l'orgoglio e la bravura del fa
voritissimo Ouralotchka Sver-
dlosk. La Teodora però, il pri
mo mallone, forse quello più 
grosso per costruire questa 
magica impresa, lo aveva po
sto nella semifinale di sabato 
quando, giunta al quinto set 
con la Dinamo di Berlino, era 
stala capace di rimontare 
dall'8-14 annullando 9 match-
ball alle incredule tedesche e 
finendo per vìncere 16-14. 
Sull'onda di questa fanta
scientifica impresa davanti a 
tremila spettatori tra I quali un 
centinaio di ardimentosi ra
vennati, la Teodora ha perso il 
primo set della finale conce
dendo all'Ouralotchka quello 
che sarebbe poi diventato il 
gol della bandiera per 15-7, 
Poi è iniziata la travolgente 

cavalcata, che con moto wa
gneriano ha travolto ogni pro
nostico, ogni resistenza logi
ca, ogni realtà tecnica, ogni 
opposizione mentale: 10-15, 
9-15,11-15.3-1 quindi il risul
tato finale. 

Alla sua quinta finale con
secutiva, dopo quattro argen
ti, il sestetto ravennate ha rac
colto, quindi, un altro prima
to. Dopo essere stata l'anno 
passato la prima formazione a 
battere una squadra sovietica 
01 Cska Mosca) nel corso di 
una manifestazione ufficiale, 
la Teodora ha coronato la 
grande impresa di salire sulla 
vetta più alta d'Europa spez
zando un vechclo tabù, quello 
del volley dell'Est appunto. 
Una rincorsa che iniziò 23 an
ni fa quando per volontà della 
signora Alfa Garavini, Inse
gnante di educazione fìsica 
presso una scuola media ra
vennate, nacque il Gruppo 
sportivo Olimpia. Otto anni 
dopo arrivano I primi succes
si: un «tricolore» allieve nel 
Csì e l'esordio in nazionale A 
della diciassettenne Polmona
ri, la prima delle 14 ragazze 
ravennati che avrebbero in se
guito vestilo la maglia azzurra. 

L'anno dopo la formazione 
•ragazze» entra nell'albo d'o
ro della Fìpav conquistando lo 
scudetto di categorìa: erano 
in campo, già dalla stagione 

Erecedente, Patrizia Prati e 
llly Bernardi, due protagoni

ste «del magico pomeriggio di 
ieri a Salonicco! Nel '76 l'O
limpia approda in serie A e 
l'anno dopo si classifica addi
rittura seconda. Ma l'anno de
cisivo è il seguente. Nel feb
braio '78 Sergio Guerra su
bentra nella guida della for
mazione giallorossa a Diego 
Melandri, che dì questo grup
po dì ragazze era stato il pri
mo allenatore. E da allora 
Guerra e le sue giocatrici non 
si sono più fermati: 3 titoli gio
vanili, 5 Coppe Italia, un quar
to posto in Coppa Coppe, 7 
scudetti consecutivi nel mas
simo campionato, 4 argenti 
sempre consecutivi in Coppa 
Campioni, vari tornei intema
zionali e, finalmente, la Coppa 
Campioni stessa. Nel frattem
po, l'Olimpia si * sempre per
messa di «cedere» alcune tra 
le sue migliori giocatrici al 
campionato CBlglarinl, Tavo
lieri, Anelli, Pali, Flamignl tut
te con passato o presente «az
zurro») senza mal vedere scal
fita la propria supremazia. Ha 
lanciato nel panorama mon
diale giocatricl dall'Incredibi
le talenta carne Benellt, Ber
nardi, Prati e Zambelll. Il se
greto di tanto successa? Lo 
chiarisce implicitamente 
Guerra al telefono da Salonic
co: «Torniamo domani (oggi, 
ndr) alle 16.30. Ci aspettano 1 
festeggiamenti, non so se riu
sciremo ad allertarci...». 

!miimnmmimMimmiiiimt!iimiiiimtmiimimimmiMiimitmiNni;iimiimimiimiiiiiimiimiimiiiMiiimiim;!iii l'Unità 

Lunedì 
15 febbraio 1988 13 ^ '^V^^^: :^^^^^• : ' : ì ^ : 1 ; ; : ; l ! : :^ i i 


